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DISPACCI DELLA NOTTE 
{AQtìiixa Sliìfani). 

h-

GNESllN, '22;—lì vescovo suffraganeo 
{ft/bicftiusfcì Che benedi nel giovedì santo 

'teogli oli, santi fu condannato a liove 
mesi di carcere per essersi arrogato 
diritti vescovili. 
• Due canonici che distribuirono gli olì 
santi fuî ono condannati ad una multa 
di 25 utarclii. 

1L= - DIARIO POLITICO 

V 

'La polìtica offre oggidì materia assai 
scarsa al cronista. In gran parte dissi* 

*pl t i i primi allarmi per la vertenza 
, ^elgò-tedesca, e ridotte 'al loro véro si' 

gnitioaio le famose note, appena si fa 
caso di un* altra analoga, che si dice 
spedita dal gabineito di Berlino al Gran ; 

' ducato dì Lussemburgo. Anche questa 
notyjyrà probabilmente un sèguito di-
yerWliaile prime. 

Tuttavia quasi a custoflire la fiamma 
•tìéir odio' fra'ie due potenze rivali, la 
'stampa tedésca e francese si van palleg 
gi|ndo le accuse di segreti armamenti* 
di tenebrosi disegni, e alle accuso còr-

, rispondono quoUdianamenie !e smentite, 
liialgrado le quali è un fatto incon

trastàbile, porcile risulla da indizii troppo 
evidenti clie l'uria e l'altra si armano 
come se Id guerra dovesse scoppiare 
fra brevissiniò tempo, e che per n'eiies* 
saria conseguenza vi sono'altri Stati 
che fanno'lb slesso. Questa Europa sarà 

' fra breve bangìata in jiBa immane ca
serma. 

. -* 

' i I ' 

Le preoccupazioni per la vertenza 
belgo-tedesca hann dislrattoo in ques^* 

giorni l'attenzione da un altro incidente 
non. meno importante sorto nella Ca
mera dei lords In Inghilterra a '*propo-
sito del traltiito di commercio concluso 
dall'Austria' colla Rtimenia senza parte 
cipaziotie della Turchia, cui spetta, co
m'è noto, l'alta sovranità suHa seconda. 

Lord Stratheden ha preso la parola 
e chiese che sì vot̂ isse un indirizzo 
per domandare alla Regina di far de
porre sul banco della Camera copia 
del trattato concluso dall'Inghilterra, 
•dall'Austria e dalia Francia nel 1866. 

La domanda del nob. Lord tendeva 
niente menò che a stabilire colla let-. 
lera del trattato che 1' Austria era' sul 
punto di commettere un errore, le cui 
conseguenze sarebbero gravtmente ap 
prezzate più tardi, quando fós'se posto 
in'̂  vigore il trattalo da esSEÌ concluso 
colla Rumem'a, malgr.ido le proteste 
della Porta, e în onta agli impegni con 
tratti nel 1888 dàlie tre potenze. 

n conte Derby rispose immediata
mente a lord Stratheden Che la proposta 
di far deporre il trattato del 18B6 non 
gli sembrava seria, giacché quel trattato 
è molto conosciuto, essendo già stalo 
pubblicato. Quanto alla critica che l'o
ratore ha credulo bene di fare alle 
convenzioni condluse dall' Austria colla 
Rumenta, Derby noQ'negò che si pò 
tesse farla; però aggìuiise che gU sem
brava inopportuna. Disse di più che 
per discutere una questione di tanla 
importanza, gli sembrava pr-eferibile lo 
attendere di essere in possesso dei do
cumenti relàiivi. ' 

L'incidente non ebbe seguito, ma è 
un fatto che le potenze contraenti dei trat
tali deliSBe, non ne ìnterpretEino tutte 
"nello stesso modo" il tenore,,6 che spe 
cialmente in queste convenzioni com-

merciali colla Rumenia, l'Inghilterra-, sì ' 
acosia di molto dalle altre. ^ , ' ' 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Ecco l'analisi, annunziata i'fiUr'ieri dal 

telegrafo, della nuova Nola del i8 a-
prile del governo germanico ai/Belgio 
pubblicata dalla Oazzètta di Colònia: 

Il governo germanico esprime dap
prima il suo dispiacere perchè nella ri
sposta del Gabinetto belga del 26 feb
braio vide respinti i,, propri desiderilo 
ir Belgio, trovasi meglio d'ogni altro in 
grado di valutare le difficoltà parla
mentari che si oppongono all'èffetiua-
zione delle mentovate necessarie misure. 
Ma4!yB';lBio dev'essere certamente per-
ŝùa'so ancora che si tratta m prima 
linea disconoscere e dtterminare la ne-
pessìtà di quelle misure, mentre il cal
colo delle difficoltà che possono sorgere 
alla loro applicazione deve rimanere 
in seconda lineai ' . 

Lo studio e svolgimento della que
stione, del modo con cui sì debba ri
solvere il quesito di diritto internazio
nale, concernente, la tutela della pace 
interna degli Slati vicini contro gli at' 
tentati che partono dal proprio, dominio 
ed il riguai;d^^al]e relazioni internazio
nali, non interessa il Belgio soltanto, 
ma bensì tutti gli Stati'egualmente che 
volgono particolare cura alla conserva
zione della pace generdle è dei buoni 
rapporti di vicinato. -

Ogni epoca ha avuto da occuparsi di 
questa questione, di tuleliire cioè a se
conda delle esigenze dominanti e delle 
eventuali possibilità la sicurezza dello 
Slato di fronte all'immischiarsi di in 
fluenze straniere. Il tempo presente non 

à più adatto (come per Io innanzi a 
mantenere esclusivamente la sovranità 
singola rispetlo agli obblighi interna-
zionali. 

S/gue a questo punto uh accenno al 
sensìbile cangiamento nei ihèzzi (li co 
municàzione, dal quale derivò un'ac
cresciuta solidarietà degl* interessi non 
Che per lo stesso motivo dei mezzi di, 
azione degli elementi ostili alla vicen
devole pâ ce e lutto ciò in una misura 
che non era possibile soltanto avanti 
una sola età d'upn^o. La Nota ne trae 
la conseguenza che nessuno Stato può 
esonerarsi dal dovere di reagire contro 
simili turbamenti dei regolari rapporti 
intérhozìonali. 

Se air effettuazione dell'opera ntices-
saria si oppongono motùssimi ostacoli, 
un amichevole scambio di idèe renderà 
più facile . il compilo, come ciò è già 
in parte avvenuto in guisa conforiabile 
mediante la pubblica discussione pro
vocata dallo scambiò di noie. Nella 
stessa Germania venne rivòlta rstten 
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DI UN COSPIRATORE 
DI 

MÉÌDÓRO S A T I N I 

._>-

Propriétà^leitérarià 

Allorché tratlossi di scrivere il nome 
della persona che aveva sborsato il 
denaro', Gian Paolo Torti si'rivolse allo 
sconósciuto: 

— Vorrebbe ella dirci coniò si chia
mai?.'.. — gli disse con unsÒrrisetto di 
compiacenza miVtl^ curiosità. 

-^ Ammirane?... ' 
;, — Non dobbiamo rilasciarle ricevuta 
della somma che sborsa?... 

— Non sono io che pago: è questo 
signore — rispose l'interrogato indi
cando Lazzaro Bonaldi, " 

— Còme, vorrebbe.. — mormorò il 
dubben uomo senza quasi sapere che 
cosa aggiungere. 

— Stendete la ricevuta in nome del 
vostro debitore — ripetè lo straniero 
rivolgendosi a Gian Puolo Torti,—'.od 
eccovi il denaro. 

I . , 

L'esiittore fece un cenno del capo in 
segno di adesione, e l' usciere scrisse 
di essere stato intieramente pagato dal 

signor Lazzaro Bonaldi. A questo do
cumento il Torli aggiunse la bolletta 
di riscossione' quiianzata, e porse en-
irambi'^i fogli all'aftìltaiUolo, il, quale 
non sa'pendo bene se ciò che gli acca
deva fosse 'sogtìo ò realtà, portava gli' 
occhi alternativamente sul denaro che 
vedeva sulla tavola, su quelj^^arte che 
gli toglievano dal cuore l'acerba spina, 
e sopra quell'uomo che gli appariva 
proprio coirié il suo angelo salvatore. 

Gian Paolo Torti'numerò ìfogfì dì' 
banca ed accertatosi che il conto era 
in perfetta regola, ne diede una parte 
a l̂i uscieri e.mise il rimanente in una: 
valigieti'a doy '̂ già' si racchiùdeva una 
forte somma che l'esaltoi^e aveva rac
colto nel suo igiro e che qe r̂tamente, 
come ì trecentocinquanta scudi dovuti 
dal Bonaldi, ayeya fatto passare molte 
notti d'insonnia fr moìtigiorni di fatica 
ai poveretti che avevano dovuto rag 
granellarli. 

^ Questa volta non è andata tanto 
male — mormorò il riscuotitòre j-ìohiu 
dendo la piccola valigia dopo aver datò 
uno sguardo di compiacenza a ciò che 
conteneva. 

— Possiamo essere tutti soddisfatti — 
I ^ 

si permise di aggiungere uno degli u-
scièri. 

— Se si trovassero sempre dei milio
nari come questo signore, la nostra 
professione riuscirebbe molto più facile 

zione. delle autorità impériaU^ sulla la
cuna, analoga a quella del Belgio, esi
stente nella legisiazippe germanica.per 
ciò che riguarda la futela dovuta ogU 
Stati esteri contro imprese ostili di sud
diti- tedeschi. Finora non avvennero 
reclami di sorta da pane di governi 
esteri contro simili imprese ostili, per̂  
che niun suddito tedesco ha fatto il 
tentadvo d'immischiarsi nelle cose di 
altri Stati. Il Cancelliere imperiale però 
non ha perduto tempo neil' invitare le 
'autorìià imperiali à'studiare le disposi 
aioni adatte, colle quali si ̂  può Tendere 
Ja.Jegisluzìpne c)eU'Impero atta a tute
lare validamente,: l'estero e la pace in
terna'degli Siati vicini contro eventuali 
turbamenti. Non è dato certamente fin 
d'ora prevedere quale accoglienza a-

vranno le relative proposte daijattori 
legislativi dell'Impero. 

La Nota' esprime il desiderio che il 
Belgio seguirà quest' esempio, dando 
còsi uti'a novella pròva del calcolo in. 
cui tiene, come affermò ripetutamente, 
il mantenere buone relazioni coU'impero 
germanico. Andando a vuoto il ìe/ita-
ilyo, l'opinione pubblica ad ogni modo 
he rimarrà^ chiarita è sarà reso possì
bile un accòrdo fra gU Stati egualmente 
in óió interessati. 

La PJota entra quindi a negare Veci-
samenté che il Governo tedesco abbia 
inteso inlaccare nienòiii&mente là libertà 
della stampa belga. Afferma che'noa 
deve aver mai luogo intervento nelle 
cose dei Belgio, ma bensì'soltanto, ve-
nirò respìnto l'intervento straniero negli 
affari interni della Germania. 

Da ultimo laì^ota accenna agììob-
blighi che conseguono al Bfilgiq dalia 
sua-neutralità verso le poienfee garanti ; 
ed onde attestare le intenzioni pacifiche 
ed amichevoli della Germania veVsoU 
suo vicino, accentua la circostanza che» 
lo scambio di idee per parte della fier-
mania avvenne colla comunicazione dà-̂  
tane alle potènze garanti. ;̂  

i # * ^ ' * 

NOTIZIE ITALIANE 
- ^ •**. ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ S ^ ^ H ^ . . « V ' ^ » > " v < ' » * 

^ 
y j h • 

ad esercitarsi — continuò G'an jPaolo 
Torti. 

— Poiché non avete piì nulla, a far 
qui potete andarvene con Dio — disse 
lo siraniero con accénto quasi imperióso 
rivolgendosi a luUa quella turba e tron: 
cando così i joro commenti. ,-
, '—' Sì, sì, e che il 'buon. Dio ;vi ac
compagni — borbottò la moglie dell'af-
fittaiuolo alla quale non pareva vero, di 
essere hberata in modo tanto miraco
loso di'quella visita sgradita.. 1 

— E sopraiuttó che vi faccia rompere 
il collo per via'— pensò, cerio pffco étv. 

, atiànaménte. Lazzaro Bonaldi, ì 
Pochi ;momenti dopo selDbepe il tem

po non fosse intieramente rimesso e che 
si udisse ancora rumoreggiare il tuono 
di lontano, segno, che il temporale non 
era finito, Gian PaolÒ Torti, gli uscieri 
ed i gendarmi si avviarono verso ile 
loro cavalcature che avevano lasciate 
'sotto la tettoia. >-

Prima di montare in sella Gian Paolo 
Torti scambiò poche parole, col capo* 
degU uscieri, . ; .; 

Non sapevano rinvenire dalla mera
vìglia, dallo stupore che la condotta di 
quello straniero aveva in loro eccitato, it 

— È impossibile che questo signore 
sia proprio uno sconosciuto —• diceva 
l'uno. 

— Ehi..,, gatta ci cova — rispon
deva l'esattore. 

ROMA, 20. — Ieri mattina alle 8"li4, 
cor treno diretto di Civitavecchia = partì 
alla volta di Spagna l'ill.mo e R.mo mon
signor Giovanni Simeoni, Nunzio Aposto 
lieo a Madrid, accompagnato dal perso-, 
naie della Nunziatura. {Voce della Vériià) 

NAPOLI, 20. - L' Vnità Nazionale 
reca: ' , * ' • . , 
i S. M. resterà in Napoli fino alla' fine 
del mese. -
, —- 21. — Slamane S, M. il Re,-se
guito dalla Casa militare, s'è recato ad 

•— Lo credete?... 
— Certamente. 
— E allora?.... V : i 
— Anda'e là che^siete proprio ìhge-

nuo!.;i,,Non avete dunque capitOinulla!... 
' ~ n l 9,he cosa dovevo capire? 
— Diavolo.].... Mi par chiaro ; non è 

difficile indovinare iil motivo che fece 
capitare quel zerbino in,momento così 
opportuno per salvare il Bonaldi. Deve 
avere \ denari a stoja costui per agire 
in. tal modo., È vero, che i begli occhi 
della fìgUuola del Bonaldi valgono bene 
qualche cep.tinaio di scudi. 

- r Ahi.... Ora qi sono. 
-r Fìnalmentel.... 
E Gian Paolo Torti scoppiò in qna 

risata cbe era il. complemento della 
sua perfida insinuazione. 

— Guarda che cavallo — fece uno 
dei gendarmi rivolgendosi ai camerali 
e ìndicandorun imognifìco cavallo baio 
doralo che apparteneva, allo straniero. 

— Necfjnienpji comandate delle guar-' 
die nobili di S,ua Santità può vantarsi 
di possederne uno più bello — rispose 
un altro gendarme. ., 

In mezzo a questo cicaleggio la co 
imitiva era rimoniata in sella e s'av
viava fuori del cortile. 

Il giorno volgeva a sera e le mon
tagne che a breve distanza disegna-
vausi all'orizzonte andavano perdendo 
le loro tinte verdeggianti per confon

dersi e sparire ben presto nelle tenebre 
della notte. 

— Giovanotti. -^ disse Gian Paolo 
Torti rivolgendosi al gendarmi — pen
sate che dobbiamo attraversare il folto 
della boscaglia e che in •certi casi la 
prudenza non è mai soverchia. 
.' L'esattore parlando di cfrit casi a-
vrebbe anche potuto spiegar mèglio il 
SUO; pensiero e dire chiaramente' che 
quando si portano indosso molte mi
gliaia dì'scudi bisogna stare alPerta e 
colla mano sul moschelto. ' " 

i gendarmi non bad'arono a quella, 
osàervazioùe e lenendosi qualche passo 
indietro da quei galantuoml che ave
vano avuto ordine di scopiare/ ciancia
vano fra loro del più e deli meno, del 
servizio e delle belle trasteverine che 
si lasciavano volentieri adescare dal
l'uniforme, infine di tutto ciò che fra 
giovani può essere argomento a discorso 
quando si tratta di scacciare la noia di,; 
un lungo cammino. 

Lasciamoli andare-con Dio -^ come 
aveva detto loro il generoso straniero. 
Sapremo b^n presto in qual modo Dio 
si incaricasse di guidare i loro passi. 
*̂s»̂ Ritô niamo alla casetta di Lazzaro 
Bonaldi. 

Il ̂ lettore potrà facilmente ìmagihare 
quali dovessero esser le testimonianze di 
affeito e di riconoscenza che quella one
sta famiglia prodigarono all'uomo prov-
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una partita di jìégtP al Fusaro a poi 
ha> cacciato nei dimorai del laf̂ o^ 

(Piccolo) 
GENOVA, 20. ^ Leggesi nel Carriere 

Mercantile^ : 
Nonostante che la parte sensata dulia 

popolazione disapprovasse l'invito, pu 
re , un foglietto clandestino, attrasse 
ieri sera in Piazza Nuova qualche cen
tinaio di persone. Come suole avvenire 
in tali circostanze, quando le così dette 
dimostrazioni si intimano a giorno e 
ora fissa, una gran parte degli accorsi 
erano curiosi andati là per vedere la 
dimostrazione, e questo è il solito guaio, 
che passan poi tutti a un modo per 
tumultuanti. 

Però tumulti, a vero dire, non ce ne 
furono;:la sola cosa che si dimostrò fu 
la insipienza degli anonimi macchinatori 
del subbuglio, e la dabbenhaggine de
gli intervenuti. Qualche fischio, qualche 
grido men rispettoso, le solite tre intj. 
mazloni, coli'inevitabile straccio di qual 
Dbe arresto, e tutto fu finito, 

— 2 1 — La nostra Camera di Comm. 
iii una seduta tenuta ieri approvò una 
nuova petzione al ministero la quale 
tende a dimostrare non 'solo l'utilità 
della conservazione del Portofranco di 
Genova, ma l'opportunìtò! di estendere 
alle altre città marittime del Regno 
questa istituzione. (Gassi, di Genova) 

MANTOVA. 2 1 - Il giorno S!0 aprile, 
verso sera, BV sviluppò un incendio nel 
fienile del fondo Albegata nel comune 
di Gonzaga di ragione del senatore Ar-
rivabene. Il danno, tra fabbricato e 
fieno, ascende a circa L. 30,000. 

Un bifolco che stava abbeverando dei 
buoi, udi uno scoppio, sì volse, vide 
un piccolo fuoco, che in pochi istanti 
divenne un incendio. • 

il fienile constava di 19 archi; tre 
^oli rimasero intatti. , 
• Fu malevolenza? Vogliamo, sperare 
ohe no. 

Il tutto era assicurato. 
{Gatz. di Mantova). 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA,. 18. — L' ammiraglio La 
Ronciére le Noury, essendo stato chia
mato al comando della squadra d'evo
luzione, egli prese a suo capo dj. stato 
maggioro il capitano di vascello Duperró, 
antico aiutante di campo del principe 
imperiale. Questa, nomina ha generato 
molto malcontento tra gli avversari dei 
bonfipartisti. .. 

— 19. — Il Tomps osserva che in forza 
della Nota tedesca del IB aprile la que-
stione che prima rifletteva il solo Bel-

T5TJ*ri?AM^ J r -i^ •̂• 
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gio, è divenuta mòltp piij generale. Il 
Governo germanico, 'per est i ìe logico, 
deve rivolgere a tutta, le potenze la do 
manda di modificare la loro lég;i9Ìazione, 
dal punto di vista iniernazidnale. Ma 
quale risposta daranno queste è difficile 
li prevedere, 

— 20. — i Dèbats ritornano sul con-
vegno di Venezia e cercando dì deter
minare il significato deUe nnalisi con 
tradittorie dei diversi giornali austriaci 
e tedeschi concludono col ritenere che 
il, convegno stesso, senza aver modifi
cato lo stato attuale delle alleanze eu 
ropee, non è neppure una nuova mi 
naccia pel Papato. 

« L'Au:^trÌa e l'Italia — dice il foglio 
— sono risolute di localizzare la que 
stione religiosa e non ne faranno un 
problema internazionale che debba ri 
cevere la soluzione violenta che gli viene 
data in Germania. • 

— Il Consiii'utiónel analizzando il i^^, 
nere della nuova nota tedesca al Belgio, 
e rilevandone la mitezza, dice: 

«Sarebbe stato a desiderare che la Ger
mania avesse cominciato per dove ora 
finisce, cioè con una proposizione ra 

^ • 

gionevole, che tutte le potenze, ne siamo 
sicuri, si affretteranno di accogliere. 

— il giornale VAutorità di Dunkerque 
annunzia che ì consiglièri g;èhera!ì del 
Nord mandarono un indirizzo al signor 
Wallpn per annunziargli che la sua can
didatura al Sonalo fu adottata all' una-

- ' ^ - "' 

nìmiià dai membri del Consiglio. 
—• Un Consiglio di gabinetto deve te 

nersi venerdì prossimo a Parigi, dopo 
il ritorno dei signori Decazes e L. Say. 
Si crede che questo Consiglio avrà una 
importanza eccezionale. 

Vi sarà questiono dei mutamenti che 
devono essere fatti nel personale dei 
prefetti e sotto prefetti. Si dice inoltre, 
ma con una certa risèrva, che il signor 
Buffet devo indicare le linee generali 
di una esposizione che sarà letta in 
nome del Governo all'Assemblea, nel
l'epoca della sua riconvocazione. 

— Il ministro degli esteri Decozes ha 
assistilo domenica scorsa alla consegna, 
che si è fatta in Bordeaux,' delle insegne 
della Gran Croce della Legìon d'onore 
al cardinale Doniiet. 

SPAGNA, 17. — La Gazzetta Ufficiale 
di Madrid annunzia che gli ufficiali 1 

?uaU si sono lasciati sorprendere nel 
orte d'Aspe furono cancellati dai qua

dri dell' esercito. 
"• 18. — VEpQca osservandD in un 

suo articolo che i- popoli hanno sempre 
i Governi che si meritano cita l'esempio 
dell'Italia » la quale offre ora aU'Eu 
ropa tìtf^ìhvidiabile spettacolo. » 

GERMANIA, 20. ^ Il procuratore ge
nerale del Re di Prussia aveva com'è 
noto, portato querela contro la .Germania 
giornale cattolico di Berlino, il quale 

videnziale che Pavea soccorsa in una 
circostanza così dolorosa. 

tralasceremo duoque di narrarne 
ogni particolare limitandoci a dire che 
tutti gli giurarono una eterna gratitu
dine per il nobile atto compiuto. 

Se però Lazzaro Bonaldi aveva pò 
tuto accettare il soccorso generoso dello 
straniero^ intendeva, di sdebitarsi, al
lorché la sorte gU avesse sorrìso e per 
conseguenza lo pregò dì volergli dire 
il suo nonne e indicargli ad un tempo 
dove avrebbe potuto rinvenirlo per re-
stituirgli in un giorno migliore la som
ma che aveva accettato a tìtolo di pre
stito. 

-7 II rpio nome?.... — disse lo stra-
niórp commosso a tanto slancio di one-
sta ei;di riconoscenza. ^^; 

— Si, sì, il vostro nome ;— affretta-' 
ronsià ripetere il Bonaldi, la moglie 
e la figliuola, — fi vostro nome affinchè 

: j ^ s s ì a m o benedirlo e non dimenticarlo 
ài -nelle nostre preghiere. 
,—f»IobiU cuori;|..,. —, mormoTQ co

lui che era fatto segno a tante dimo
strazioni dì affetto., 

Quindi t)en comprendendo che non 
sarebbe slata delicatezza avvilire Paffit-
taiuolo lasciandogli credere che inten
desse fargli fcflronto con una elemosina 

"«:• Siamo intesi -^ gli disse — quella 
piccola somma che ebbi la; fortuna di 
potervi prestare me la restituirete 'a 

vostro bell'agio. Allora cercate di Giu
lio Ranieri. 

— E^dove potrò rintracciarvi?.... 
— A Roma. Basta questo indirizzo 

e siate pur certi che la vostra lettera 
mi sarà recapitata. 
, Giulio Ranieri 1.... — esclamò la Lisa 
— questo nome non uscirà più dal lio» 
Siro cuore. 

Lo sconosciuto per tutta risposta 
strinse'la mano della giovinetta, e sic
come i ringraziamenti continuavano : 

r 

—' Non si parli piià di quanto è ac 
caduto — soggiunse' — ve ne prego. 

Dopo queste parole colui che avea 
detto chiamarsi Giulio Ranieri,. levossì, 
si avvicinò qlla porta di casa, l'aperse 
e volse gli occhi verso il cielo per con 
sultore il tempo. 

— Vorreste forse lasciarci signor Ra
nieri? — disse Lazzaro Bonaldi. 
' — È necessario; 

• \ 

'— Ma è impossibile: partirete dimani: 
non potremo dunque offrirvi l'ospitalità 
della nostra povera casa?.,.. 

— Grazie, amici, miei, ma vi ripeto 
che mi è Impossibile arrendermi alla 
vostra preghiera. TJn affare della più 
alta importanza me lo impedisce. Del 
resto ogni pericolo di tempesta è ces 
sato, la nòtte è splendida e poiché co
nosco perfettamente questi luoghi, vi 
stringo la mano e vi lascio. 

làòntinua] 

avea spHrso a moUlssimì esemplari il 
testo^deirEnciclica .del B febbraio, letta 
alla Camera d̂ ti deputati dal slffnor de 
Wendt, rappreàéntante del partito cat 
tolico. L'affare fu riportato il 16 corr. 
dinanzi il tribunale supremo dl̂  Berlino 
che aasohe la Germania* 
,, AUSTRUTO5HERU, 10. - U Bivi 
visiadel lun/̂ dt crede sapere chela Russia 
quantunque approvi l'attitudine rigorosa 
del governo tedesco nella questione cat
tolica, non ritiene opportune le velleità 
di poli t i^ internazionale che la Ger 
mania mostra di accarezzare su questo 
argomento. 
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ATTI UFFICIALI 
^ • ^ I H • 

La Gazzetta Ufficiale del 21 aprile 
contiene: 

Nomine nell'Ordine della Corona d'I-
talia, fra le quali notlnmo le nomine del 
senatore Enrico Guiccìardì e del comm. 
Nicola Spaccapietra, primo presidente 
della Corte di cassazione di Napoli a 
.Gran Cordoni. 

R. decreto 29 marzo che modifica il 
ruolo orsranico del ministero degli af
fari esteri. 

R. decreto 18 marzo che approva il 
ruolo orfranìpo del personale degli n,f-
flfii di verificazione dei pesi e delle mi
sure. 

Disposizioni nel personale del mìni-
stero dì pubblica istruzione e in quello 
de! ministero della guerra. 

Relazione sugli psami sostenuti in Ro
ma nel marzo 187U dagli ingpgnerì al 
lievi del Genio civile per la loro pro
mozione ad ingegneri dì terza classe. 
: Relazione sul risultato degli esajj|^a 
concorso che ebbero luogo in Róma 
nell'aprile 1878 per dieci posti d'inge
gnere allievo nel Genio civile e cinque 
nei Commissnrlati ppr la sorveglianza 
dell'esercìzio delle ferrovie. 

CROMICA CITTfDINl 
E NOTIZIE VARIE 

V 

C o n s i g l i o ProWIÌ£liiale. -^ Il Pre
fetto della Provìncia di Podova. veduti 
gli artìcoli ler» e 167 della Legge Co
munale e Provinciale; 

Sopra prop-^ata 16 corr. p. n. della 
Deputazione Provinciale; 

DECBETA 
Il Consiglio Provinciale di Padova è 

convocato in sessione straordinaria pel 
giorno di giovedì 29 corrente mese alle 
ore i2 meridiane nella solita sala di 
questa Prefettura, per deliberare sopra 
gli oggetti seguenti : 

(SèdittapubWca) 
1. Approvi ziotie dello Statuto del Can^ 

sorzìo Chiamoo AloOne XIV. 
2; Approvazione del Consorzio Gorzon 

Medio. -
3. Domanda del Comune di Battaglia 

per un ulteriore sussìdio per aliar 
, gamento della strada traversa prò 

vineiale. .* 
4. Comunicazione'delle decisioni mi

nisteriali sulla vertenza relativa al 
riparto delle spese per le rotte 1856 
e 1862 del torrente Guà, e relative 
proposte dì ricorso. 

: 8. Voto sopra alcune proposte di ,mo 
' diflcazioni alla circoscrizione Élet 

torale Commerciale della Provincia. 
' 6 . Domanda d'autorizzazione a ricor 

rere contro il Decreto Prefettizio 
•che stanzia d'ufficio la somma tut 
torà pretèsa dallo Slato per rifu
sione di spese per la manutenzione 
1867 e 68 delle strade ex nazionali, 

7. Comunicazioni e proposte della 
Commissione ferroviaria per gli stu 

, dii della ferrovia Mantova Legnago-
Este-Monselice. 

8. Cpmqpiciizionì della Deputazione 
Provinciale. 

{Seduta segreta) 
1. Nomina del professore di estimo, 

costruzioni rurali e relativo disegno 
neli' Istituto Tecnico Provinciale. 

2. Nomina d'una Commissione per 
l 'esame dei'titoli prodotti dagli a 

, spiranti al posto d r Vice segretario 
Provinciale. 

3. Nomina d'un membro all'assemblea 
del Consorzio ferroviario Padova-
Vicenza Treviso in.sostituzione del 
defunto cav. Wlel 

Qualora per difetto di numero legale 
d'intervenuti andasse deserta là seduta, 
il Consiglio Provinciale è ìnyitato a ra
dunarsi in seconda convocazione [nel 
giorno sucf^essivo ^\ venerdì 30 detto 
mese all' ora medesima. 

Copia del presènte, sarà inserita nel 
Giornale,di Padova^ e spedita al domi' 
cilio di ciascun consigliere. 

Padova, addì 18 aprile 1875. 
// prefetto 

BRUNI. 
. < - ' • ' * ' j 
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l^octfltti Veneta jpei* imi^ì^ese 
i*uvloiil. pnhliilMe- — Il «for-

noi 11 dei correhte mese ebbe luogo 
r annua Assemblea degli azionisti dì 
questo nostro Istituto. 

Lo vedemmo sorgere e dividemmo 
lo trepidazioni dei suoi amministratori 
quando la crisi gravissima e generalo 
niàteva in forse lo sviUippo delle trop> 
pe associazioni sorte nel periodo fab
brile deri871 e 1872. Fra tarite delu
sioni e diciamolo pure fra tanti disastri 
potevamo con compiacenza farcì eoo 
subito della piena soddisfazione con che 
gli azionisti convenuti a queir Assem
blea accolsero la. parola dèi Consìglio 
d' Amministrazióne. E 1' avremmo fatto 
di coscienza, perchè poche volte avviene 
di ascoltare una relazione ed assistere 
a conversazioni famigliari fra ammini
stratori e azionisti in cui siano svelate 
tutte le >'erìtà esposte e spiegate tutte 
le f<isì attraverso cui si svolsero gli af 
fari. 

Però abbiamo mantenuto il silenzio 
e c'era di ciò la sua bliona ragione.; 
' Siamo chiamali da taluni i panigeri^ 
sti e non volevamo tornare* a breve dì-

, stanza due volte sull'argomento. 
Sapevamo assai prossimo un fatto che 

doveva consolidare la Società Veneta, 
che doveva coronare tante-fatìche, tanti 
studi, tante lotte, sapevamo che dovessi 
fra breve stipulare il contratto per la 
costruzione e l'esercizio delle lineo fer
roviarie Padova per Camposampiero e 
Cittadella a Bassano e Vicenza per Cit
tadella a Treviso. 
ler l'altro, 21, tale contratto fu definitiva 

mente concluso,edora'quando8Ìano"giuntì 
dal Ministero da cui.sì attendono pron
tamente {progetti di dettaglio, null'altro 
resta clie vedere cominciati ì lavori, ì 
quali saranno condotti con alacrità, e in 
soli dieciotto inesi vedremo compiuto il 
voto delle nostre Provincie iniziairici 
di. nobilisfìimo esempio. 

Il migliore degli elogi che noi pos
siamo fare alla Presidenza ed al Con-
sigilo d'amministrazione della Società 
Veneta ai è quello dì annunziare che 
tutti quegli azionisti con cui abbiamo 
parlato dopo la Assemblea dell'I! ai 
dichiararono perfettamente soddisfatti. 

Howiniincùto a Tlaslano. •— Bice 
viamo la septuente comtinìcazione : 

» Tiziano Vecellìo nacque in Cadore, 
ma in Cadore non esiste per anco un 
monumento che lo ricordi. 

Pino dal febbraio 1873 volendo ripa-, 
rare al difetto, e far sì che il monu
mento sorgesse degno dell'uomo, alla 
cui memoria è destinato, il Cadore fece 
appello a lutti gì'Itatiani per ottenerne 
il concorso^ e stabilì d'inaugurarlo tìel 
1877, anno in cui si compie il quarto 
centenario dalla nascita di quel sommo. 

Si è inoltre stabilito di allogare il 
lavoro, a chi per giudizio di una delle 
più rinomate Accademie itsliane avrà 
presentato il disegno migliore. 

Da tutte le Provincie del Regno ven
nero spontanee le offerte. 

Or tocca alla nostra, e noi facciamo 
calda istanza ai nostri concittadini, ac-
Ciocche, vogliano soddisfare il giusto 
voto di quel Cadore, che alla glori» d 
aver dato all'Italia un Tiziano congiunse 
sempre il merito dei sagrìfizii e della 
perseverante coopcrazione,al patrio ri
sorgiménto.» , ' 

Pel Comitato 
GIAMPAOLO TOLOMEI. 

— I nomi degl'i oblatori saranno stam
pai nel Giornale di Padova, 

Carne sccinestrMa. — La notte 
scorsa, alle 2 aniim. circa» le Guardie 
Daziarie eseguirono fuori di Porta Sa 
racinesca il fermo di un bue morto, dì 
macellazione clandestina. 

Trasloco. — Anche ilsìg. Antonio 
Mazzucco con decreto 13 corr. veniva 
traslocato come Conservatore delle Ipo
teche da Rovigo a Vicenza. 

Siamo lieti che due brtìvi impiegati, 
coneitiadinì nostri, abbiano migliorata 
così la loro posizione, e facciamo i no
stri sinceri augurii tanto al Mazzucco, 
quanto al dott. Naiin che lo sostituisce 
a Rovigo. 

Ii 'oiiarn piagn, ^ Poveri PSdo-
vànil La vi tocca bèllal Quasiché per 
voi fosse poco Bupplizlo leggere quo
tidianamente i giornali cittadini, ve 

*fi*ha due, il Bacchiglione e il CorHere 
VenetOi che hanno pensato di rivistarsi 
a vicenda, e di rivistare, ben s'intende, 
apchfl il Giornale di Padova. La conse
guenza dì questo' sublime trovato, che 
potrebbe chiamarsi Voltava piaga d'E
gitto, sarà che i lettori si papperanno, 
invece che una, tre volte ( l i t i ) la 
stessa minestra. 

Altro che piaga'! 
Di tutto questo affare a noi prema 

una cosa soia: avvertire i lettori di 
non prendersela con noi, perchè noa 
ne abbiamo colpa. 

Quanto alla rivista d'oggi del Cor-
riere Veneto, per la parte che ci riguarda, 
essa ci fa cascar dall^nuvole per più 
ragióni. 

Da quando in qua la redazione di un 
giornale può ritenersi responsabile del 
Comunicati, che stanno sotto la firma 
del gerente? Andiamo vial Si trattasse 
almeno dì un comunicato di fuoco, ma 
quello dietro il quale, secondo il Cor-
rwre,'noÌ ci siamo riparati per attaccar 
lui, è niente piij, niente meno che una 
preghiera, diciamo ana p r e ^ b l e r a di 
sèi righe per ottenere una dìchiaraz'one 
di nomi, 

E noi avremmo bisogno dì questi 
ripari, noi avremmo bisogno di questi 
mezzi puerilmente tortuosi, com'esso dice 
con tanta grazia, per attaccare un Cor
riere, il quale si è tante volte lagnato 
dei nostri attacchi violenti, e certo non 
tortuosi? ' 

Per carità, non cadiamo in queste 
miserie, e sopratutto noi giornalisti non , 
dinftWichiamo i prìncipiì elementari, dól 
giornalismo. 

Trasporto dt de<«uuU. ^- Ri* 
marchiamo un inconveniente al quale 
sarebbe tempo dì mettere riparo. 

Non sappiamo perchè non vi siano 
anche a Pàdova, come si osserva in • 
altre città, dei mezzi appositi per tra-, 
durre dalle carceri al Tribunale i de
tenuti. ' , ^ ^ / ' •• ^ '••• • ; • • •• 

Non è certo decoroso che una stessa 
r 

vettura, la quale poco prima avrà ser
vito a! trasporto dei detenuti, venga 
noleggiata poi ai cittadini. 

Il provvedimento a Cui accenniamo 
dovrebb'esser preso non solo nell'iute• 
resse del pubblico decoro e dei pri
vati, ma per maggior utile dei vetturali 
stessi, essendo certo che troveranno 
maggiore difficoltà, per ima naturale 
ripugnanza che si capisce, a noleggiare 
una vettura quando abbia servito al 
trasporto di prigioni 

Speriamo ctie la "nostra osservazione 
trovi eco in chi ha il mezzo e la facoltà 
di provvedere. 

naisseirna d 'asr te^ |arf l , Indu
str ia e «oiiim«rol6. —• È uscito Ìl 
N. lU" del 1V° volume di questa pub
blicazione che con questo fascicolo cre
diamo cessata. È con rammarico che 
vediamo scomparire questo intéressante 
periodico che ha saputo siaperlavalentia 
de'suoi collaboratori, sia per la varietà 
ed importanza delle materie trattate 
mantenersi all'altezza del suo program
ma. La perdita è in qualche mqdo ri
parata, dal Giornale degli Economisti^. 
ma noi eravamo famigliarizzatì colla 
Rassegna, e vediamo con un certo di
spiacere la sua scomparsa. 

Il presente fascicolo contiene la fine 
dell'importante articolo del sig. Cola 
lieh sulla perequazione fondiaria, del 
quale ci è stata anche favorita una 
copia separata. '; ^^^, 

Nell'atto di ringraziare il modesto 
autore della sua cortesia, ci riserviamo 
di leggere scrupolosamente il suo la* 
voro,, e riparlarne non appena ne a-
vremo raggio. 

A n n e g a t o . — Sì ha notizia che ieri 
mentre due giovanetti scorrevano col 
battello lungo il canale presso Mezzavia, 
per una falsa manovra ìl battello si 
rovesciò, e i due remiganti sparirono 
sott'acqua. 

Uno di essi più abile al nuoto potè 
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,èneora'rivenlre a ga!Ìa*^Balvarsi, ma 
l'altro, certo Borlinl Enrico d'anni 16, 
non è più comparso. -; 

Questi doti abbiamo raccolto dairuf* 
fico Municipale, 

Non ci consta però che 11 cadavere 
dell' infelice sia stato rinvenuto. 

Arresto. — Dagli agenti di P. S. 
venne arrestato certo C. F. per disor
dini e minacele a mano armata effet
tuate nell'osteria la Giraffa e nel calte 

•pedrocchi. È. stalo deferito al potere 
giudiziario. 

Ferrovia Itovlso-Aflrla, — Du* 
Tante 11 mese di marzo, furono eseguiti 
lavori per il ragguardevole importo di 
lire 244,000, e cosHu roggiunto in com
plesso un milione di spesa, ch'è qu'into 
•dire circa la metà dell'opera. Conti
nuando di questo passo, non sì,dubita 
«he la. ferrovia sarà compinta entro il 
termine stabilito. 

Reale Is t i tuto Eiombardo di 
ISclense e t i e t t e r^ l l l Mllauo. — 
Concorso al premio straordinario Cossa. 
"Tema per rannoVl877, approvato nel
l'adunanza del Iti aprile 1878. — Il chia
rissimo prof, nobile Luigi'Cossa, S. G. 
del R.-Istituto Lombardo, nel desiderio 
-di promuovere le indagini sulla storia 
delle dottrine economiche in Italia, ha 
assegnato un premio di lire mille, da 

-«onfertrsij a giudizio dell'istituto mele-
8Ìmo, all'autore della migliore mono-
grinfia sul seguente tema: 

« Esporre la storia delle dottrine eco
nomiche nella Lombardia durante i se* 
-coli XVI, XVIÌ.e XVni, eddilandone la 

, influenza sulla legislazione, e facendo 
opportuni raffronti 'collo svolgimento 
contempora^neo di quegli studii nelle 
altre pani d'Italia. » 
• È ammesso a concorrere a- questo 
premio ogni nazionale o straniero, con 
Memorie inèdite, in lingua italiana, la
tina 0 francese. Queste devono essere 
'trasmesse, franche di porto, alla Segre
terìa del R.istituto Lombardo di Scienze 
e Lettere, nel palazzo di Brera, in Mi 
lano, non più tardi delle 4 pomeridiane 
del 31 marzo 4877: e, giusta le nonne 

, accademiche, saranno anonime, e con
traddistinte d a ^ g j ^ p , ripetuto su 
d'una scheda s ^ ^ ^ ^ , che contenga 
il nome, cognome e domicìlio dell'au
tore. 

Il giudizio sarà proclàhiato nella so-
leririe adunanza del 7 agosto 1877. 

La Memoria premiata rimane pro
prietà dell'autore, ma egli deve pub
blicarla entro un anno, insieme col rap
porto della Commissine esaminatrice, e 
presentarne una copiai all'Istituto Lom
bardo; dopo di che soltanto potrà con-
seguire la somma. :^.'. 

Tutti i manoscritti si conservano nel-
.l 'archivio dell'Istituto, per uso d'uffloio 

e per corredo de'proferiti giudizii, con 
facoltà agii autori di farne tirar copia 
a proprie spese. 

È libero agli autori delie memorie 
non premiate di ritirare la scheda, entro 
un anno dalla pubblicazione del giu
dizio. 

Milano, 18 aprile 1875. 
Il Presidente 

-. 

C. BELGIOJOSO. 
Il Segretario 
G, Corcano. 

liC ova Italiane al l 'es tero. — 
Le galline tedesche devono essere in
vidiose delle loro sorelle italiane. Il per-
4ihè è chiaro: in Germania c'è una gran
de predilezione per.le ova d'Italia; è o-
pinione laggiù che le nostre ova siano 
più saporite, più nutrienti più fortificanti 
di quelle del paese. ! tuorli d'uova ita
liano ,̂ 8ono singolarmente nelle grazie 
-delle signore, che per esperiétizi affer
mano non esserci nulla di meglio per 
mtotenere l'incarnato delle labbra, lo 
smalto dèi denti e la dolce vivacità dello 
sguardo, come riferisce la Hkircuriale 
di I^agonza. 
. É noto infatti come dalia Lombardia 
e dal Veneto si faccia regolarmente 
un'esportazione su larga scala di que 
sto inodesto prodotto delle campagne. 
Tale esportazione ha preso da qualche 
tempo a questa parte così rilevante svi
luppo da influire non poco sul prezzo 

I^J^L^ 

che al esige dai còmprUfitàldettagUo 
sui nostri vari! mercati. Cosi, mintre 
negli anni passati, in pi-imavera, le ova 
si pagavano sulle 40 lire al migliaio, ora 
non 8i ottengono che a B8, 60, 68, non 
di, rado 70 lire. La produzione e ìl com
mercio delle ova hanno raggiunto sul 
Cremonese uno sviluppo grandissimo; 
ifU è da q'iesia provincia che si opera 
' esDortazione DÌU fòrte. Lungo l'ànnò esportazione pm 

la piazza di Cremona manda settima
nalmente 200 mila ova all'estero; ma 
ih questa stagione le spedizioni ai ele
vano ad una cifra doppia: * Non passa 
settimana, scriveva l'altro dì un corri* 
spendente di Cremona, che non ven
gano incettate 300 a 400 mila ova per 
l'estero.» 

^ ^ l 4 F F ^ n 

a OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Di PADOVA 

24 aprile 
A mezzodì vero dì Padova 

r<™poméd.di Padova ore 11 m.S8,3.6,8 
Tempo med.di Roma Ore 12 m.0 8.33,9 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguitft all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

S S a p r i l e 

Barom a 0°—mill. 
Ternaomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. , 
Dir. e ior. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

787,0 
+13 2 
7,EÌ3 
66 

NO 0 
ser. 

Ore Ore 
3 p.' 9 p. 

7BS.0 
t-18°6 
8,82 
34 

SO 2 
q.nuv 

754,8 
14,H 
8,85 
71 

S 1 
'nuv. 

Da mezzodì del 22 al mazzodì del 23 
Temperatura massima = -i- 18° 7 

minima = 4 - Ì00 7 

ULTME NOTIZIE 
F 

^ . ^ r . M L • J - . - • - • - I • • • - -

Il tenofé delle relazWiìi, cui accenna 
un odierno dispaccio da Berlino, fra il 
cardinale Antonellì Ó TauffKirken am
basciatore di Germania nel 1871, offre 
campo a qualche riftessione. 

E prima: se V Osimatoré Romano ha 
smentito, un colloquio avvenuto fra I 
due uomini di Stato circa la formazione 
del partilo del centro al Parlamento 
tedesco, non potrà certo smentire ì te-

I ^ 

legrammi riferiti dalla Gazzella della 
Germania del Ni>rd, i quali sono qualche 
cosa più di una conversazione. 

Altra riflessione: 
In uno di quei telegrammi si dice 

che la formazione del partito del centro 
farebbe perdere alla. Curia Romana le 
simpatìe della Germania. 

Di quali simpatie per la Curia potevasi 
trattare in Germania nel 1871 ? 

Potrebb'essere utile il saperlo, quan
tunque siamo sicuri che nessuno ce lo 
dirà. Ma nessuno vorrà toglierci la fa 
colta di ricordare; e noi ricordiamo che 

• ^ 

nel 1870 la Germania dava grandi con
sìgli di moderazione al Governo^italiano 
verso la Santa Sede, quella Germania 
che ora trova il Governo stesso troppo 
moderato e troppo condiscendente. 

In politica noi abbiamo il difetto di 
non dimenticare. 

Cosi non dimentichiamo che Bismarìe 
in una seduta del Parlamento ebbe a 
dire non avere mai la Prussia incorag
giato l'Italia ad entrare in Roma. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venexia 22. —Rend.il. 77.10 77.18. 

" I 2Ó franchi 21.69 21.70. 
HUauo. 22. - Rendit. il. 77.88 76.92. 

I 20 franchi 21.65 21.67. 
, Sete, Molta fiacchezza nel mercato. 

Mancano gli altri dispacci. 

Corriere della sera 
ss aprile 

Parlamento italiano 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Estratto dal^teiali esteri 
] fogli slesiarìi: hanno dei telegrammi 

da BMHÌO secondo i quali la effettua
zione delle conferenze sul diritto di 
guerra promossa dal Gabmetto di Pie
troburgo sarebbe stata messa.in que
stione imperocché finora non ci furono 
inviti ufficiali. -^ 

La stampa Svizzera segue conMMpiù 
vìvo interesse lo sviluppo dell'incìdente 
fra la Gòrmani#*id il Belgio, perchè 
quello che venne scritto a Brusselles 
potrebbe eventualmente essere .. attri
buito anche alla Svizzera neutrale. 

La Nuova Gazzetta di Zurigo cerca 
già di provare in un terzo articolo 
che ii Governo alemanno si trova su 
di una falsa via. Fra le altre coso que
sto è provato da una citazione del di-
rìtlò penale svizzero fdtta dal Governo 
tedesco come esempio dei doveri che 
incombevano al Belgio nellMncidente 
Duchesne. La Nuova Gazzetta soggiùn
ge: la Nota tedesca dà lo strano signi
ficato a quell'articolo, ch'esso possa ado' 
perarsi tosto che una nazione straniera 
si trovi indotta a 'reclamare o ad in
tervenire pel contegno di un cittadino 
svizzero, senza curarsi se l'azione di 
quel cittadino sìa stata commessa con 
l'intenzione di provocare un tale inter
vento, oppure se quell'azione possa giù ' 
stiflcare, considerata obbiettivamente, un 
tale intervento secpqdo i riostri con
cetti e quelli del diritto internazionale; 
in altre parole la Germania potrebbe 
fare oggetto dì reclamo ogni azione di 
un nostro cittadino che a lei non con
viene, ma che per le nostre leggi è af
fatto impunito, ed appena il reclamo 
avvenga il cittadino dovrebbe essere 
punito con almeno dieci anni di casa 
di forzai 

che disapprovava e deplorava Pattit 
(jig| della frazioHittel Parlamento cuoia 
priva di tatto ed inopportuna. : 

Pubblica infine una relazione di Tauff-
kirken in data 10 maggio 1871, colla 
quale informava Bisinàrck che lo stesso 
Papa deploi'ò in presenza ili un altro 
ministro di una potenza cattolica Patti-
tudine del centro nel Parlamento come 
inopportuna e inconveniente; ' 

MADniD,.22, - Un corpo Carlìsta 
comandato (ia Perades è stalo sorpreso 
a Cherta e à Tarrogona; lasciò molti 
morti, fra cui Parados, e 225 prigio 
nieri, fra cui 20 unciali. 

In seguito a questo fatto avvennero 
molte sottomissioni. 

NOTIZIE DI BORSA 
22 

74 8011q. 
2i 64 
27 10 

•,ios:47 
68 BOliq 

86Jliq. 
1980 fm. 
370 liq. 
223 fm. 

13i)51iq. 

' 7.SS fra 

260 liq 

CÀMERA BEI DEPUTATI 
• 

, Vice Presidenza PIROU 
Seduta del 22 apri/c 1875. 

Continua la discussione sul progetto 
• • ' • 

per l'istituzione di' Casse di Bisparmio 
postali. 
, Approvasi l'art. 8 che determina il 
modo e la misura dei rimborsi doman 
dati dai depositanti. ,^^ 

Approvasi l'art. 9 che dà facoltà ai 
depositanti idî  ottenere da qualunque 
ufficio,postale il rimborso delle somme 
depositate. 

L'Art. iO che prescrive il libretto pel 
quale durante, 30 anni il depositante 
non fece domanda di versamento o rim> 
berso, dà luogo ad osservazioni, ed ob
biezioni, di ¥a/ffit, Brunetti,'Salarli, Ma-
scilUt Cassibile, e ad emendamenti di
retti a prolungare il termine della pre
scrizione o di sopprìmere interamente 
l'artic^^^. 

,Sellà e tacava sostengono l'utilità ed 
opportunità dell'articolo proposto, che 
viene approvato dalla Camera. 

Approvasi l'art. 6 ieri lasciato in: so
speso pel quale le somme versate oltre 
le L. 2000 non produrranno interesse. 

L'art. 11 'dà pure luogo a molle os
servazioni specialmente riguardo alla 
qualità nominativa dei libretti. 

Sella pertanto col consenso di Spa
venta, propone e la Camera approva 
che il governo possa emettere libretti 
al portatore, ove lo creda opportuno. 

Approvasi l'art. 12, che dichiara ì 
libretti non soggetti a sequestro o pi
gnoramento. 

Approvasi quindi, nonostante l'oppo
sizione di Pasqualigo a cui rispondono 
Anlonibon e Sella, l'ar. 13. 

Il seguito a domani. 
Laporta chiede al ministero quando 

intende rispondere alla sìia interpel
lanza circa i rapporti della Chiesa collo 
Stato. 

Minghetti (presidente' del' Consìglio) 
lo prega di attendere che il Senato ter
mini la discussione del Codice penale, 
per cui il ministro Vigliani possa re
carsi alla Camera. 

{Agenzia Stefani) 

Romat 22 aprile. 
Fuori Tibullo a gridare: venit Nalalis ad 

aras;a buon conto noi l'abbiamo celebrato 
per l'alma iìoma, che ieri appunto, se
condo là cronologia Liviana, è entrata 
nel suo 2629° anno. 

I critici tedeschi la farebbero ancora 
più vecchia, nia ìionVò alcuna ragione 
d'andarsi a perdere nella cosi detta 
notte dei secoli. Teniamoci alle tradi
zioni di casa, che ne abbiamo anche 
d'avanzo. 

Venendo iTld f̂esta, nulla dì straordi
nario: una bandiera sulla torre del Cam
pidoglio e il Colosseo illuminato a Ben
gala, ecco tutto : la povera lupa, ingab
biata sui gradini del sacro e/ivo, non 
prese alcuna parte alla solennità, ciò 
che vuol, dire ch'essa ha rappresentato 
assai male la sua parte simbolica. ^̂  

Vi risparmio la descrizione del Co
losseo illuminato: quelli che l'hanno 
veduto in natura, I*avranno certo ve
duto 0 nelle magiche tele dèi pittore 
Caffi 0 se non aUro nelle ventole da 
lampade. Vi dirò soltanto che tutta 
Huma era là cojla bocca aperta innanzi 
a quello spettacolo che più io ŝi vede e 
più ci lascia ammirati. 

Quanto alla politica, il Senato è agli 
sgoccioli col nuovo codice, e domani o 
dopo domani prenderà in esame la 
nuova legge di reclutamento. Oggi i 
pronostici sarebbero per l'accettazione. 
Peggio per chi, non ŝenza forse uh 
granellino di Ipjolesimo, si rivolse di
rettamente alla Caniera per ìscoprirla 
e comprometterla. Vi imaginate di chi 
voglia parlare. 

Alla Camera, la battaglia s'aggira an
cora sulle Casse dì {risparmio postali. 
Chi avrebbe mai creduto che uria cosa 
tanto, semplice dovesse dar luògo a 
tanta discussione. ^ 

Vi segnalo un'altra interpellanza sul 
tema delia pbUtìca religiosa: gli ono
revoli Laporta, Mancini, Tommasi Cru
deli e Gu«rfìeri Gonzaga si posero d'ac
cordo pep promuoverla tutti insieme. 
Purché facciano presto. Questa bene
detta questione comincia a dare sui 
nervi alla gente, per l'abuso che se ne 
fa, e il poterne ottenere la vera for
mula, sarà sempre una fortuna, I. F. 
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Telegrammi 
Belgrado, 21. 

Al ricevere una Deputazione di pro
fessóri che lo ringraziò per l'ordina
mento ed anche il miglinramento degli 
stipendi, il principe confortò i profes
sori ad educare la gioventù nel patriot
tismo e nell'amore della leg^i^^ Egli 
fece appello al loro amor patpio per strap-
pars dalla gioventù la tendenza alle idee 
comuniste altrimenti ìà Serbia non po
trà compiere né la sua missione poli 
tìoa, né la sua missione dMncìvilimento. 
Il discorso fece gran impressione negli 
uditori, come pure nella pubblica opi
nione. 

Graz, 21. 
il barone Massimiliano Rust aveva 

annunziato jeri un'interpellanza sulla 
dimora a Graz dì Don Alfonso. 

Il capitano territoriale dichiarò oggi 
ch'egli non poteva dare la paróla al 
P interpellante su questo argomento. 
Ninno può rinfacciargli, che egli non 
interpreti nel modo più liberale.il Re
golamento, ma questa interpellanza non 
gli sembra adatta ai lìmiti della attività 
della Dieta. 

Bruxelles, 21. -
Secondo una lettera di Parigi del-

*Independance belge Gambetta preparò 
un grandff discorso sulla portata dèlie 
elezioni senatorie, ch'egli farà quanto 
prima in una riunione politica. 

Firenze 
Rendita Italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia- : 
Prestito Nazionale 
Obbl> regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Anioni meridionali 
Obbl. meridionali ^ 
Banca Toscana 
Credito mobiliiiire ,. 
Banca generale 
Banca italo-german. 
Rend.it. god da 1 genn. ferma 

^Parigi I 21 
.Prestito francese BQIO 103 30 
Rendita francese 3 QIO 

" • V. . ^^ OlO 

Biinca di,Francia 
.VALORI DÌVKRSI: -

Ferrovie; lomb. veni 
Obbl. Ferr.V^^E. 1866 
Fi^rovie' Romaiie 
Obbligaz., ,i 
Obbligai, lombarde 
Azioni Ragia,Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Ualìa 
Consolidali inglesi 
Banca Franco Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nizionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

•Londra -
Consolidato inglese 
Renaita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino • 
Tabacchi 
Spagnuola 

23 
74 70 liq. 

21 63 
27 10 

.. 108 47 
SS 60 liq. 

860 — 
195^ -
370 liq. 
223 — 

1402liq. 
763 fm. 

, 26Òliq. 
76 95 
22 

103 IB 
63 90 

317 
209 SO 
74 

210 
257 

70 78 
3880 -

318 
209 50 
78 00 

210 ^ 
ktil -

25 19 
.73|4 
93 93 
44 10 

21 
302 60 

9 67 
8 88 

44 OS 
HI 25 
74 80 
70 80 

•238 80 
142 m 

21 
933|4 
70S[8 
225i8 
87 
10 89 

. &3 3|4 

2H 19 
73i4 

94 25 
43 90 

22 
302 — 

9 67 
8 87 

44 -
HI 18 
74 80 
70 80 

237 78 
140 75 

22 
941|8 
70114 
22118 
88 i 
10 89" 

' 43ii2 

Bartolommeo Mosohin, gerente respong. 
^ -

COMUNICATI 
- A 

Rispondiamo al signor D. T. che l'Am^ 
nistrazione del Giornnle di Pad^m non 
pretendeva da lui che quanto aveva 
diritto, cioè 2S lire quale, importo del 
Comunicato in odio dall'ing. Borgato, 
e SO lire a tìtolo dì deposito per la 
eventuale risposta che il suddetto in
gegnere in base all'articolo 43 della 
legge sulla stampa aveva diritto d'in
serire gratuitamente occupando uno spa
zio doppio. 

i.'-!tm.t..i',= 

IJI^TIMI BISF^COI 
{Agenzia Stefani) 

• I I • I ^ ii—nni i i i H ^ i i i w i - n | i i i i 

BERLINO, 22. — h^. {Gazzetta della 
Germania del Nord dichiara che il co 
munìeato dell'Osserva (ore Romano circa 
la condotta e le parole dì Antonelli ri
guardo alla frazione del centro ;è ine
satto. Per prova pubblica il testo di un 
telegramma di Bisiriarck al ministro, 
Tauffkirken in data 17 aprile 1871 in 
caricandolo di far osservi^, allorché 
venisse l'occasione, che la maniera poco 
conveniente con cui il centro procede
va verso l'Impero alienava dalla Santa 
Sede le simpatie della Germania. 

Pubblica quindi un telegramma' di 
Tauffkirken a Bismarck in data 21 aprile 
1871, secondo il quale Antonelli dichiarò 

Gli studenti deirUniversità ed in par; 
ticolare, quelli dei 4° anno di, Ifigge prc'^ 
testano contro l'autorità indebitamente 
arrogatasi dal. Morelli di,censurare, essU 
i»tnieii«e,il contpgno di altri studenti, ' 
che rese responsabili, qualiflcjindQli per 
di. più bambocci e masiefilKoui del 
fatti avvenuti al teatro Garibaldi ^^de.,4 
plorano che abbia assunto l'aspetto.4il 
inquisitore e giudice, ed esigono dtt'lìiij '̂ 
prima che sì ripresenti alle lezioni, una 
ritrattazione formale di quelle ingiuvìev 
ritenendolo, fino a tal momeftto; indé
gno di appartenere ad una scÒlaroscà 

arca 0 dignitosa. 
23 aprile 187S. 

Gii Sltideiiti 
frequenlalori del Teolvo Garibaldi. 

'JXL 

U 

-, SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDU - La compagnia 

drammatica e ballo Cal^estri rappresenta 
una commedia, ed a ballo; Ti}m^z. -, 
Ore 8 1̂ 2, 
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lEsperimontaita per 25 am!, 

PER. LA BOÒGA 
évi, flou. 4. sa. ropp • 

/. i i . (im(.is((t di Càrie a Vimna 
Si dìniofllra sommamente efficace nei 

casi seguenti; '. 
1. P e r là politura tì la conservazione 

dei denti in generale, . 
2 / In quei'Cftsi in cui comincia for

marsi tarlarci.^ _ 
3 . Per ristabilire il colore naturale dèi 

él lper lei^Jò politi ì den t i ' a r t inda l ì . 
5. Per .calmare e togliere il dolore 

d«i denti, siano essi di na tu ra reuma
tica 0 prodotti dà 'dent i cariati. 

6. Per guar i re le gengive spugnose o 
quelle clie matidino sangue. 

7. Contro la pulrefaiione della bocca. 
I ti. Per allonlanare dalla bocca il cat-
I livo odore dei denti cariali. 

In l'ia<!uni^ con istruzioni a L.^&O 
e L, 4, 

r r 
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TIPOGÎ r 
Ì I - J H -

F. SACCHETT 

I 
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DELLE-SOCIETÀ 
- 1 \ 

ITALIA 
SECOroO IL CODICE DI COMMERCIO 

cai 

I i 

1 V 
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Pasta Anaterina per i Denti 
del »ott. J. G. Voi 'P . 

^ I 

Pino sapone per curar^ i denti ed im
pedire che sì guastino. E da raccoman
darsi ad ognuno. - Prezzo L. 8 eL. 1.80. 

Polvere Dentifrìcia Vegetali 

Questa pólvere pulisce siffattamente i 
'denti che, mediunte un uso giornaliero, 
non solamente allontana il tar taro dai 
denti, rda, accresce loro la bianchezza e 

1 lucidità. ^ Prezzo della scatola, b . t . » 0 , 

Pio^iBi PER m^m 
d c l U o U . J . » . P O P P . 

Questi piombi per denti W o formati 
dalla polvere dalle fluidità che si adope
rano per empire denU .guasti e cariosi, 
per ridonare loro I r fnnutiva forma e 
per porre con ciò un'argine all'arganiento 
della carie, mediante, cui viene allonta
nalo l'accumularsi dei rèsti dei cibi, della 
saliva e' di altri Guidi, e nnlaccamenlo 
dello mascelle fino ai nervetli dei denti 
(i quali appunto cagionano i dolori.) 

ÌDeposito si può avere, in Padova alla 
Farmaciarealfì PianerieMaurò all'Univèr-
versìlii, Cornelio e Koberti. Ferrara Ca-
iriààtra. Ceneda Marchetti. .Treviso Sin
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezja,f ossi, Zampironi, Caviola, Ponci, 
Bolliisor, Agenzia Longega, Profumeria 
Girardi, 3̂-24 

Deputato al Parlamento. Nazionale lì 

q n a U r o Lire ^ Pudova^ 1875 ~*t'rt-12. « Lire 
Si spediace franco mediante vagita postale. 
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PI BUCATO IL 12° FASCICOLO 
O À L L A 

- ^ 

'àfia 
DKliLA. 
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i ^ 

i . l ' 4 ' 

H t ^ u i . 

Vendibile alla tip. édit 
F.fiaecliello 
'-• DISCORSO 

^^_ --^'r 

vm 

letto a Padova il 19 Luglio 1874 
DÀ ALEAKDO A L E A E D I 

Padova 187S - in-8.- L, l . B <: y 

TOLOMElprof . G .P-

TO 
E IM. 

scevra 
f;*'! 

É^;^-
">•, 

ì naie 
esposti aualiticamóiite ai éwì scolari 

; 3 . cdi;&,,am^<> o*''^i"fi lidoUa • ^ 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIOKNi 

p a ì S E P P B C A P F E L L B T T Ì AV. K. 

j , 

B n H C A T A AK.K'A OKVnVA IIBLI.& M««VH& CiV1l& 

500 

fiELSCiColl 

TB13 r^Éff-im. 

Le assoùiaxioni «i ricevono presso tutte le ILibrerie. 
1 ' I 

a t t u a l o il Ift Cìeiin«Jo#li^V& 
i-AUUVii. pbr vh.WÌiii:.iA 

ss 
o 

Partenze 
da 

PADOVA 

_'ihJ"-=.bi;L k ' : ' ^ . i 

^- i ( 
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' ' ' P Ì S À E lUOSOFiU ' 
- _ ^ 1 

Ì*adovRf^ ^'35, I» # n . • f . ' • 

('• 

j l 

I 
Jt 
n 
V 

VI 
VII 
vili 

IX 
X 

omnibus 
misto 
omnibus 

» • 

mislo 
diretto 

omnibus 
r-

4,42 
6,20 
7,46 
'9.34 
2,41 
3,16 
4,10 
6,52 
8 fi2 
9,25 

a. 
I 

> 

P-

Arrivi 
a 

VENEZU 

P 

1 

6,04 
8,10 
Q,oe 

10.53 

4,55 a. 
•5,10; p. 

10,10 
10,46 

VCIN&/.1A per PAUOVA J-T 

Partenze 
da . 

YEN EZIA 
a. lomn. 
* I * 
^ iìr. 
» pis io 
p. [jir. 

omn. 

• 

misto 

b.lOla. 
6;25 1 
8.J6 « 
9;e7 . 

12,45 p. 
l,r- » 
3,461 . 
5,36 
7,50 

Arrivi 
a 

PADOVA 

ci 

> 

6.30 
7,46 
9 34 

11,43 
i.43 
2,i9 
5,06 
6,63 
9,U6 

12,38 

I 

I 
1 

PAUJVA per VERONA 
Partenze 

da 
VERONA 

1"-; i^k RACCONTO 
DI • J 

ZARDO ANTONIO 
Padova, 1876. in 16Q. Ceni g5 . 

VERONA p e r PADOVA .s 

5,05 
1 2 . -

5,06 
6,051. 

l l ,46l . 

Arrivi 

PADOVA 
7,32 
2,29 
6,44 
8,37 
3,14 

PADOVA per BOLOGNA 

vu 

si 

A,, prof/MONTANARI 

B 

II. 
I 

1 
II 

iV 
V 

Partenze 
da 

PADOVA 
iomn. 7,53 
dir. 1,52 
omn. 5,16 
dir. 9il7 
m.» Hovigo 41,68 

a. 
P-
• 

arrivi-

BOLOGNA 
, 12,10 

4.40 
9,48 

12,10 
H II fino» Rovigo 1^65 

^ 

I 

MEOUNA per PAUOVA 

a 
P 

a 

Pairtenze 
da 

BOLOGNA 
dir. 
pnin. 

I
iiir. 
urna. 
dn Rovigo 

1,15 
5. 

12.60 
5,1 e 
4,06 

a. 

ArrivT 
a 

PADOVA 

I 

p. 

4,25 
9,22 
4,02 
9,17 
6,05 

1 

> 

SteKCigrafìa Italiana 
•ocondo, ilaiatema ài 

O a to © 1 s lk> «» »' S ® I* 

d'apprendersi senza ajuto di maeslro 

Padova, 3* ediz. 1874 in 12. 

Lire 1.50 

*s 

l É S T R È pe r U1>INK 

I 
11 

m 
IV 

Partenze 
da 

MESTRE 
omn. 

> 

dir. 
omn. 

6,12 
10,49 
5,16 

10,56 

Arrivi 

U D I N E 

UDINE per MESI UE 
Partenze 
. da 
UDINI? 

1,611 a. 
6,05 
9,47 
3,35 

i - : • 

Arrivi 
. 8 

MESTRE 
. V 

yi 

8,22 
10,16 
12,67 
7.52 

» 

NB. Olire la tassa di viaggio indicata vi sono,le tasde: imposta 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 0(0 a favore dell'erario. 
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Padova, prem. tip Sacchetto, 18i,5' 

^r^ 

V \ ^ :, 
^ ' 
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COMPftGNÌ& D'ASSICURAZIONI GENÉ¥LI PER AZIONI; 

FISSO .̂ 

AGENZIA GfllEMLE PEL REGN0«ID1TALIA 
iri Venezia 

S. MAECO PIAZZA DEI LEONI NUM.' M. 
^^ H H U H C I i5u ' -

ohe anche nel presente arino 1875 assume le assicurazioni 

^ ì r 

Cd 
«^ 

: r fc*l 7 ^ ^ • 

, Per le Polizze e Tariffe rivolgersi presso ie Agenzii 
Provinciali e sub-Agenzie che sono già autorizzate ad accet
tare ie dette assicurazioni 'dal 1 Aprile 1875. 

CONTRO GL'INCENDJ - l RISCHI DEL MARE 
E SULLA VITA DELL* UOMO. 

i^geuzia Provinciale in l»y^SN6f 4 rappresentata dal 
• Big. B'1-.^^T'riaSi e «<?ÌEnB<;K, Via Rovina N.,4135. 

ALLEVAMEOTO DEL CONÌGLIO. 
STABILIMENI'O 

DI CARLO COSTAMAGNA E FIGLIO 
TORINO 

FABBRICANTI DI PELLICCERIE 
premiali con 5 wefìaijUe alle primarie ÈspóHiioni 

I ' 

SI 

Vendita del n i p r o a n M o r l dello varie razze Beìlier, Argentati della Sciampa^, 
gna, Generi di Fiandre, Smutt della Normandia, Angora ed altreazi indispensabili alla 
coltivazione. . . . , . . . , . „ . . • • • r̂  

Per diaegni, programmi, prezzi correnti, dirigersi dai Propnetani» via Boragrossa, 
4 ,Tor luo. - . -• • i 

Presso i medesimi si vende a cent. 20 La CoUiyazioj.e del Coniglio opuscolo 
di PUnio, od a cent. 10 Proprietìi delle carni del Coniglio 6 modo di cucìriarli del 
medesimo autore. Si ricevono francobolli in pagamento e si spediscono franchi in 
tutto il regno. 2:Ì 0[0 scontò ai'librai e cpniiiiii agrarii. 

IM CORSO J>.Ii^.XA»IA''A. 
Manuale ilìuslrato sul modo dì collivare il MmVw di circa 200> pagine con litogra
fie tratte dal vero tanto degli animali che degli attrezzi, per Giu l io Demav-
clil, professore alle scuole Veterinarie di;Torino:,L; 1 SO colle litografìe in nero; 
L, 2'con quelle colorate. 
. 'Dai medesimi sì ricevono commissioni da spedirsi fruncìn m tutto il Kegno. 

Accompagnare le domande da vaglia postale. , 

MXSM -^'vnic: 

L'ANTIC 
t!iI!I/JC!lWJK3Et.-u..e,.eKl.'Slia3i-a 

Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Brescia dietio vaglia 

( ì ' ^ ' posi a! e 
lOO Bottigìie AcquaL. 23.-7(1 ^RKH 

Vetri e cassa » 13.50 ^^^'^'^" 

1 

50 BoUiglie AcquaL.lS.—( r -own-
Ytìtrf e cassa > 7.bOÌ *̂ '>""̂ " 

Cusìe e vetri si possono rend(jre 
allo stesso prezzo afiraucate fino 
a Brescia. 

Dq^TcTTr lnGipa l e m PADOVA presso il sig. C I M E G O T T O 
- PFETRO.- YifL Fnìcnne- N. ' 1200 A. . ' 5 

K b •^^^--^. 

e - J 

dei jprezzì dì vendita 4el pane in base alle Tabelle fino ad ora prodotte 

o 
•a. 

COGNOME e NOME 

dell'Esercente, 

CONTRADA 
j 

• r t 

ove esis te il Negozio 
1 r 

l o , •*-- I 
G ^ S 
S f^- ^ 

sii 
3. O 

_ y -̂ * -

i 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8^ 
9 

iO 
a 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
m 
2tì 
27 
28 
29 
30 
31 
32 

&m 

r ^ i -

Du Rè Gaetano . ,. , 
Ferracìn Giacortio . . 
Zancuii Giuseppe . . . 
Travato. Pietro. . . . 
Vasoin Mijrtio . . 
Oiisparirietti fratelli.. 
Hompaz7,o Girolamo . 
Molitìi Uonionico • / . , 
OrifthAntonio\ .' . 'r-

: MtiUUz'̂ p.Murcu . . ,i 
Lorenzi Antonio, . . . . 
Hecuidiii IMeiro . , . . 
Magazzino Goojieraiivo . 
Pan tìcio Còoperuiivo •. 
Moguzziiiu CouporaiiVo . 
CoaHiUettò Pietro . . . 
Bnui Muriiiniiu . . . 
BofKiZza Giacomo, . ., 
Ceccato Bortolo^ . . . 
Zuneili l̂ 'valicesco . . 
Zelarovioh Sebastiano . 
Viisoiii Bortolo . . .. 
Zaraniellp Gio. Baitìsla. 
Aiidreaib Giooondo . . . 
Pisani Amaliit ved. Pavanello' 
Ceaurini Luigi. . . . '• 
Vai-agnolo Giovanni. . .., 
Faeeo Giuseppa , . . . 
Cavallini Costante . . . 

detto 
Menapace Bt-nedetto . . . 
goapolo Antonio , . # . 

Pozzo Dipinto , N. 3876 .4 
S.. Fermo / ; »:im 
Pozzo Dipinto » 3858 
Rodella - » oWB 
Ponte , .S , .Xeonai :do » ?A466 

* 

p 

i 

Osteria Nuova 
Coda! 0̂ 1 ga 
S. Francesco 
Ponte-Corvo 
S. P.etro r> • 
pesto Pellegrino 
B., Leonardo 
Duomo 
Borgo Bianco 
Stìnta Sortii 
S. W; looniti 
S, Agata, 
Boccalerie 
Bùsin'eilo,, 
S.; Giovanni 
Via Rovina 
Ponte Aitìnà 
Teislro S. Lucia 
De bile 
Servi 
Corso Viiiorio Em, » 

iCilppeUi » 
Beccherie vecchie • 
S. M. in Yanzo i 
llurgo Rogati » 
Belle Parti 
Spirilo Santo » 

.595 
4489 
391)3 
3974 
ibi 9 
4Ua8 
4698. 
' m 
1112 
3209 
290't 
1693 
181 
4060 
1844 
4364 
3311 
.;S85 
171 

i7rì8 
2414 
4211 
943 

2^66 
22:Ì5 
= 684 
1763 

r l 

L 

54 
B2 
52 
54 
52 
50: 
60 
54 
52^ 
54 
58 
54 
52 
52 
52 
52 
56 
54 
56 
54 
54-. 
52 
64 
54 
54 
64 
56 
66 
62; 
52 
b8 

Ori o 

44 
42. 
42 
44 
44 
42 
40 
44 
42 
44 
52 

44 
44 
44 
42 
48 
46 
46 
44 
44 
44 
44 
46 
44 
44 
^6 
48 

46 
44 
48 
42 

l ' I 

i 

•4) 
•i-

,1 

j 

-( 

f 

•̂  1 

•A 
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